2, SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE

BOLLETTINO

HOLY SEE PRESS OFFICE BUREAU DE PRESSE DU SAINT-SIEGE PRESSEAMT DES HEILIGEN STUHLS
OFICINA DE PRENSA DE LA SANTA SEDE SALA DE IMPRENSA DA SANTA SE
BIURO PRASOWE STOLICY APOSTOLSKIE) el Sl dayladl ddlouall )ls

N. 0519
Domenica 16.09.2012

VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITA BENEDETTO XVI IN LIBANO IN OCCASIONE DELLA
FIRMA E DELLA PUBBLICAZIONE DELL’ESORTAZIONE APOSTOLICA POST-SINODALE
DELL’ASSEMBLEA SPECIALE PER IL MEDIO ORIENTE DEL SINODO DEI VESCOVI (14-16
SETTEMBRE 2012) (X)

¢ INCONTRO ECUMENICO NEL PATRIARCATO SIRO-CATTOLICO DI CHARFET

DISCORSO DEL SANTO PADRE TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA TRADUZIONE IN LINGUA
INGLESE TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA TRADUZIONE IN
LINGUA PORTOGHESE TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

Nel pomeriggio, alle ore 16.50, dopo essersi congedato dalla Nunziatura Apostolica di Harissa, il Santo Padre
Benedetto XVI si € recato in auto al Patriarcato Siro-Cattolico di Charfet per I'lncontro Ecumenico.

Al Suo arrivo, il Papa € stato accolto dal Patriarca di Antiochia dei Siri, Sua Beatitudine Ignace Youssif ll|
Younan, e dal Superiore della Casa. All’esterno del Patriarcato erano raccolti i Vescovi del Sinodo Siro-
Cattolico, riunito in concomitanza con il Viaggio Apostolico, i Padri della comunita e i seminaristi di Charfet.

L’incontro ecumenico ha avuto luogo alle ore 17.15 nel Salone d’onore del Patriarcato, dove si trovavano riuniti i
Patriarchi Ortodossi, i rappresentanti delle Confessioni protestanti del Libano ed i Patriarchi cattolici del Libano.

Il Patriarca Siro-Cattolico, dopo brevi parole introduttive, ha presentato individualmente al Santo Padre i
partecipanti all'incontro. A ciascuno, il Papa ha consegnato una copia dell’Esortazione Apostolica Post-sinodale
Ecclesia in Medio Oriente.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti nel corso dell’incontro:

DISCORSO DEL SANTO PADRE

Sainteté, Béatitude,

Vénérés Patriarches, chers Fréres dans I'épiscopat,



Chers Représentants des Eglises et des Communautés protestantes,
Chers fréres,

C’est avec joie que je me trouve parmi vous, dans ce monastére Notre Dame de la Délivrance de Charfet, haut-
lieu de 'Eglise Syriaque catholique pour le Liban et pour tout le Moyen-Orient. Je remercie Sa Béatitude Ignace
Youssef Younan, Patriarche d’Antioche des Syriaques catholiques, pour ses fortes paroles d’accueil. Je salue
fraternellement chacun de vous qui représentez la diversité de I'Eglise en Orient, et en particulier Sa Béatitude
Ignace IV Hazim, Patriarche Grec orthodoxe d’Antioche et de tout I'Orient et Sa Sainteté Mar Ignatius ler Zakke
Iwas, Patriarche de I'Eglise syriaque orthodoxe d’Antioche et de tout I'Orient. Votre heureuse présence
solennise cette rencontre. Je vous remercie de tout coeur pour étre parmi nous. Ma pensée va aussi vers
I'Eglise copte orthodoxe d’Egypte et I'Eglise éthiopienne orthodoxe qui ont eu la douleur de perdre leur
Patriarche respectif. Je les assure de ma proximité fraternelle et de ma priere.

Permettez-moi de saluer ici le témoignage de foi rendu par I'Eglise Syriaque d’Antioche au cours de sa glorieuse
histoire, témoignage d’'un amour ardent pour le Christ qui lui a fait écrire, jusqu’a nos jours, des pages héroiques
pour demeurer fidele a sa foi jusqu’au martyre. Je I'encourage a étre pour les peuples de la région, un signe de
la paix qui vient de Dieu et une lumiére qui fait vivre leur espérance. J'étends cet encouragement a toutes les
Eglises et communautés ecclésiales présentes dans cette région.

Chers fréres, notre rencontre de ce soir est un signe éloquent de notre désir profond de répondre a I'appel du
Seigneur Jésus « Que tous soient un » (Jn 17, 21). Dans ces temps instables et enclins a la violence que
connait votre région, il est toujours plus urgent que les disciples du Christ donnent un témoignage authentique
de leur unité, afin que le monde croie dans son message d’amour, de paix et de réconciliation. C’est ce
message que tous les chrétiens et nous en particulier avons regu mission de transmettre au monde, et qui prend
une valeur inestimable dans le contexte actuel du Moyen-Orient.

Travaillons sans relache pour que notre amour pour le Christ nous conduise peu a peu vers la pleine
communion entre nous. Pour cela, par la priére et par 'engagement commun, il nous faut revenir sans cesse
vers notre unique Seigneur et Sauveur. Car, comme je I'ai écrit dans I'Exhortation apostolique Ecclesia in Medio
Oriente que jai le plaisir de vous remettre, « Jésus unit ceux qui croient en lui et qui 'aiment en leur donnant
I'Esprit de son Pére, ainsi que Marie, sa mere » (n. 15).

Je confie a la Vierge Marie chacune de vos personnes ainsi que les membres de vos Eglises et de vos
communautés. Qu’elle implore pour nous son divin Fils afin que nous soyons délivrés de tout mal et de toute
violence, et que cette région du Moyen-Orient connaisse enfin le temps de la réconciliation et de la paix. Que la
Parole de Jésus que j'ai souvent citée au cours de ce voyage, « . . B
pSalacl oM

» [« Je vous donne ma paix »] (Jn 14, 27) , soit pour nous tous le signe commun que nous donnerons au hom
du Christ aux peuples de cette région bien-aimée qui aspire avec impatience a la réalisation de cette annonce !
Merci a vous !

[01150-03.01] [Texte original: Frangais]
TRADUZIONE [N LINGUA ITALIANA

Santita, Beatitudine,

venerati Patriarchi, cari Fratelli nell’episcopato,

cari Rappresentanti delle Chiese e delle Comunita protestanti,
cari fratelli!

E’ con gioia che mi trovo tra voi, in questo monastero di Notre Dame de la Délivrance di Charfet, luogo
significativo della Chiesa siro-cattolica per il Libano e per tutto il Medio Oriente. Ringrazio Sua Beatitudine
Ignace Youssef Younan, Patriarca di Antiochia dei Siro-cattolici, per le sue forti parole di accoglienza. Saluto



fraternamente ciascuno di voi che rappresentate la varieta della Chiesa in Oriente, e in particolare Sua
Beatitudine Ignatius IV Hazim, Patriarca Greco-ortodosso di Antiochia e di tutto I'Oriente e Sua Santita Mar
Ignatius | Zakka Iwas, Patriarca della Chiesa Siro-ortodossa di Antiochia e di tutto I'Oriente. La vostra presenza
rende solenne questo incontro. Vi ringrazio di cuore per essere tra noi. Il mio pensiero va anche alla Chiesa
copta ortodossa d’Egitto e alla Chiesa etiopica ortodossa, che hanno avuto il dolore della perdita dei loro
Patriarchi. Li assicuro della mia vicinanza fraterna e della mia preghiera.

Permettetemi di salutare qui la testimonianza di fede resa dalla Chiesa Siriaca di Antiochia nel corso della sua
gloriosa storia, testimonianza di amore ardente per Cristo che le ha fatto scrivere, fino ai nostri giorni, pagine
eroiche per rimanere fedele alla sua fede fino al martirio. La incoraggio ad essere per i popoli della regione
segno della pace che viene da Dio e luce che fa vivere la loro speranza. Estendo questo incoraggiamento a tutte
le Chiese e comunita ecclesiali presenti in questa regione.

Cari fratelli, il nostro incontro di questa sera € un segno eloquente del nostro desiderio profondo di rispondere
all’'appello del Signore Gesu: «Perché tutti siano una sola cosa» (Gv 17,21). In questi tempi instabili ed inclini
alla violenza, che conosce la vostra regione, € sempre piu urgente che i discepoli di Cristo diano una
testimonianza autentica della loro unita, affinché il mondo creda nel suo messaggio d’amore, di pace e di
riconciliazione. E’ questo messaggio che tutti i cristiani e noi in particolare abbiamo ricevuto la missione di
trasmettere al mondo, e che acquista un valore inestimabile nell’attuale contesto del Medio Oriente.

Lavoriamo senza sosta affinché il nostro amore per Cristo ci conduca poco a poco verso la piena comunione tra
di noi. Percio, attraverso la preghiera e 'impegno comune, dobbiamo ritornare continuamente al nostro unico
Signore e Salvatore. Poiché, come ho scritto nel’Esortazione apostolica Ecclesia in Medio Oriente, che ho il
piacere di offrirvi, «Gesu unisce coloro che credono in Lui € che lo amano donando loro lo Spirito di suo Padre,
come pure Maria, sua madre» (n. 15).

Affido alla Vergine Maria ciascuna delle vostre persone cosi come i membri delle vostre Chiese e delle vostre
comunita. Ella implori per noi il suo Figlio divino affinché siamo liberati da ogni male e da ogni violenza, e questa
regione del Medio Oriente conosca infine il tempo della riconciliazione e della pace. La Parola di Gesu che ho

citato spesso durante questo viaggio « . . )

» [Vi do la mia pace] (Gv 14,27), sia per noi il segno comune che daremo in nome di Cristo ai popoli di questa
amata regione che aspira con impazienza alla realizzazione di questo annuncio! Grazie!

[01150-01.01] [Testo originale: Francese]
TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Your Holiness, Your Beatitude,

Venerable Patriarchs, Dear Brother Bishops,

Dear Representatives of other Churches and Protestant Communities,

Brothers and Sisters,

It is with great joy that | meet with you, in this monastery of Our Lady of Deliverance of Charfet, a place of great
importance for the Syrian Catholic Church in Lebanon and the entire Middle East. | thank His Beatitude Ignace
Youssef Younan, Syrian Catholic Patriarch of Antioch, for his warm words of welcome. | fraternally greet each
one of you, who represent the diversity of the Church in the East, and in particular His Beatitude Ignace IV
Hazim, Greek Orthodox Patriarch of Antioch and all the East and His Holiness Mar Ignatius | Zakke Iwas,
Patriarch of the Syrian Orthodox Church of Antioch and all the East. Your presence brings great solemnity to this
meeting. | thank you with all my heart for being here with us. My thoughts also go to the Coptic Orthodox Church
of Egypt and to the Ethiopian Orthodox who have had the recent sadness of losing their respective Patriarchs. |



wish to assure them of my fraternal closeness and of my prayers.

Allow me to acknowledge here the testimony of faith shown by the Syrian Antiochene Church in the course of its
glorious history, a testimony to an ardent love for Christ, which has caused it to write some heroic pages of this
history, right up to the present, by remaining committed to the faith even to the point of martyrdom. | encourage
this Church to be for the peoples of the region a sign of the peace that comes from God as well as a light that
keeps their hope alive. | extend this encouragement to all the Churches and ecclesial communities present in the
region.

Dear brothers, our encounter this evening is an eloquent sign of our profound desire to respond to the call of
Christ, "that all may be one" (Jn 17:21). In these unstable times, so inclined to the violence which your region
knows so well, it is even more necessary that Christ’s disciples give an authentic witness to their unity, so that
the world may believe in their message of love, peace and reconciliation. This is a message that all Christians,
and we in particular, have been commissioned to hand on to the world, a message of inestimable value in the
present context of the Middle East.

Let us work without ceasing so that the love of Christ may lead us little by little into full communion with each
other. In this regard, by means of common prayer and mutual commitment, we must constantly return to our one
Lord and Saviour. For, as | wrote in the Apostolic Exhortation Ecclesia in Medio Oriente which | have the
pleasure of consigning to you, "Jesus draws into unity those who believe in and love him; he gives them the
Spirit of his Father as well as Mary, his mother" (n. 15).

| entrust each one of you and all the members of your Churches and ecclesial communities to the Virgin Mary.
May she intercede with her Son for us, so that we may be delivered from every evil and from all forms of
violence, and so that the Middle East may at last know a time of reconciliation and peace. May the words of
Jesus that | have so often cited during this journey, « .. B

» - My peace | give to you! (Jn 14, 27), be for all of us the common sign that we will give in the name of Christ to
the peoples of this beloved region, which longs to see those words fulfilled! Thank you!

[01150-02.01] [Original text: French]
TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Eure Heiligkeit! Eure Seligkeit!

Verehrte Patriarchen, liebe Briider im Bischofsamt!

Werte Vertreter der Kirchen und der protestantischen Gemeinschaften!
Liebe Brider!

Mit Freude bin ich hier bei lhnen im Kloster Unserer Lieben Frau von der Erlésung in Charfet, dem Hauptort der
syrisch-katholischen Kirche fiir den Libanon und dem ganzen Nahen Osten. Ich danke Seiner Seligkeit dem
syrisch-katholischen Patriarchen von Antiochien Ignace Youssif Ill. Younan fir seine bewegenden
Willkommensworte. Ich griiRe briiderlich jeden von lhnen, die Sie die Verschiedenheit der Kirche im Orient
reprasentieren, insbesondere Seine Seligkeit den griechisch-orthodoxen Patriarchen von Antiochien und dem
ganzen Orient Ignace IV. Hazim und Seine Heiligkeit den Patriarchen der syrisch-orthodoxen Kirche von
Antiochien und dem ganzen Orient Mar Ignatius |. Zakke lwas. |hre geschatzte Anwesenheit gibt dieser
Begegnung einen feierlichen Charakter. Von ganzem Herzen danke ich Ihnen, daf} Sie bei uns sind. Meine
Gedanken gehen auch an die koptisch-orthodoxe Kirche von Agypten und an die athiopisch-orthodoxe Kirche,
die Uber den Verlust ihres jeweiligen Patriarchen trauern. Ich versichere sie meiner briiderlichen Nahe und
meines Gebets.
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Gestatten Sie, daf ich mich hier vor dem Glaubenszeugnis verneige, das die syrische Kirche von Antiochien im
Lauf ihrer ruhmvollen Geschichte gegeben hat, ein Zeugnis einer glihenden Liebe zu Christus, die sie bis in
unsere Tage heroische Seiten schreiben liel, um ihrem Glauben treu zu bleiben bis hin zum Martyrium. Ich lade
sie ein, fir die Volker dieser Region ein Zeichen des Friedens zu sein, der von Gott kommt, und ein Licht, das
ihre Hoffnung belebt. Diese Einladung gilt auch allen Kirchen und kirchlichen Gemeinschaften in dieser Region.

Liebe Briider, unsere Begegnung heute abend ist ein beredtes Zeichen unseres tiefen Wunsches, dem Anruf
Jesu, des Herrn, ,Alle sollen eins sein" (Joh 17,21) zu entsprechen. In diesen unsicheren und zu Gewalt
neigenden Zeiten, wie sie lhre Region erlebt, ist es immer dringlicher, dal® die Jinger Christi ein echtes Zeugnis
ihrer Einheit geben, damit die Welt an ihre Botschaft der Liebe, des Friedens und der Verséhnung glaubt. Diese
Botschaft haben alle Christen und wir im besonderen als Auftrag empfangen, um sie in die Welt hinauszutragen,
und sie erhalt im gegenwartigen Kontext des Nahen Ostens einen unschatzbaren Wert.

Arbeiten wir ununterbrochen daran, dal} unsere Liebe zu Christus uns allmahlich zur vollen Gemeinschaft
untereinander fihre. Dazu miissen wir uns im Gebet und im gemeinsamen Engagement unaufhdérlich an
unseren einzigen Herrn und Erléser wenden. Denn — wie ich im Apostolischen Schreiben Ecclesia in Medio
Oriente geschrieben habe, das ich lhnen mit Freude Uberreichen darf — ,Jesus vereint diejenigen, die an ihn
glauben und ihn lieben, indem er ihnen den Geist seines Vaters wie auch Maria, seine Mutter, schenkt" (Nr. 15).

Ich vertraue der Jungfrau Maria jeden von lhnen wie auch die Angehérigen lhrer Kirchen und Gemeinschaften
an. Mége Sie fir uns bei ihrem Sohn erflehen, dal} wir von allem Ubel und aller Gewalt befreit werden und daf
diese Region des Nahen Ostens endlich Zeiten des Friedens und der Verséhnung erlebe. Das Wort Jesu, das
ich wahrend dieser Reise oft zitiert habe: ,, .. B

" [,Meinen Frieden gebe ich euch"] (Joh 14,27), sei flir Sie das gemeinsame Zeichen, daf} wir im Namen Christi
den vielgeliebten Voélkern dieser Region geben, die ungeduldig die Verwirklichung dieser Botschaft ersehnen!
Danke!

[01150-05.01] [Originalsprache: Franzdsisch]
TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Santidad, Beatitud,

Venerados Patriarcas, queridos hermanos en el episcopado,

Queridos representantes de las Iglesias y Comunidades protestantes,

Queridos hermanos

Con gozo me encuentro entre vosotros, en este monasterio de Notre Dame de la Délivrance de Charfet, lugar
de la Iglesia siriaca catdlica significativo para el Libano y todo el Oriente Medio. Agradezco a Su Beatitud
Ignace Youssef Younan, Patriarca de Antioquia de los Siro-catélicos, sus calurosas palabras de bienvenida.
Saludo fraternalmente a cada uno de vosotros, que representais la diversidad de la Iglesia en Oriente, y en
particular a Su Beatitud Ignace IV Hazim, Patriarca Greco-ortodoxo de Antioquia y de todo el Oriente y a Su
Santidad Mar Ignatius | Zakke lwas, Patriarca de la Iglesia Siro-ortodoxa de Antioquia y de todo el Oriente.
Vuestra gozosa presencia realza este encuentro. Les agradezco de corazén que estén entre nosotros. Mi
pensamiento se dirige también a la Iglesia copta ortodoxa de Egipto y a la Iglesia etiope ortodoxa, que han
sufrido la pérdida de su Patriarca. Les aseguro mi fraterna cercania y oracion.

Permitidme rendir homenaje al testimonio de fe que la Iglesia Siriaca de Antioquia ha ofrecido a lo largo de su
gloriosa historia, testimonio de un amor ardiente a Cristo, que le ha permitido escribir, hasta el dia de hoy,
paginas heroicas a causa de su fidelidad a la fe hasta el martirio. La animo a ser para todos los pueblos de la
region un signo de la paz que viene de Dios y una luz que enciende su esperanza. Extiendo estas palabras de



aliento a todas las Iglesias y Comunidades eclesiales presentes en esta region.

Queridos hermanos, nuestro encuentro de esta tarde es un signo elocuente de nuestro deseo profundo de
responder a la llamada del Sefior Jesus, «que todos sean uno» (Jn 17,21). En estos tiempos inestables y
proclives a la violencia, que experimenta vuestra region, es todavia mas urgente que los discipulos de Cristo
den un testimonio auténtico de su unidad, para que el mundo crea en su mensaje de amor, paz y reconciliacion.
Es un mensaje que todos los cristianos, y nosotros en particular, tenemos la mision de transmitir al mundo, y
que adquiere un valor inestimable en el contexto actual de Oriente Medio.

Trabajemos sin descanso para que nuestro amor por Cristo nos conduzca paso a paso hacia la plena comunion
entre nosotros. Para ello, debemos, por la oracién y el compromiso comun, volver sin cesar a nuestro Unico
Sefior y Salvador. Pues, como he escrito en la Exhortacion apostolica Ecclesia in Medio Oriente, que he tenido
el gozo de entregaros, «Jesus une a quienes creen en él y le aman, entregandoles el Espiritu de su Padre, asi
como el de Maria, su madre» (n. 15).

Confio a la Virgen Maria cada uno de vosotros, asi como los miembros de vuestras Iglesias y comunidades.
Que ella suplique por nosotros ante su Divino Hijo, para que nos veamos libres de todo mal y violencia y para
que esta region de Oriente Medio conozca al fin el tiempo de la reconciliacion y la paz. Que las palabras de
Jesus que he citado con frecuencia en este viaje, « . . )

» (Jn 14,27), sean para todos nosotros el signo comun que daremos en el nombre de Cristo a los pueblos de
esta amada region, que anhela con impaciencia la realizaciéon de este anuncio. Gracias.

[01150-04.01] [Texto original: Francés]

TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

Santidade, Beatitude,

Venerados Patriarcas, amados Irmaos no Episcopado,

Amados Representantes das Igrejas e das Comunidades protestantes,
Queridos irmaos!

Ecom alegria que me encontro no meio de vos, neste mosteiro de Notre Dame de la Délivrance de Charfet,
lugar sagrado da Igreja Siro-Catdlica para o Libano e todo o Médio Oriente. Agradego a Sua Beatitude Ignace
Youssif Younan, Patriarca de Antioquia dos siro-catolicos, pelas suas sentidas palavras de boas-vindas. Saudo
fraternamente cada um de vés que aqui representais a variedade da Igreja no Oriente e, em particular, Sua
Beatitude Ignace IV Hazim, Patriarca dos Greco-Ortodoxos de Antioquia e de todo o Oriente, e Sua Santidade
Mar Ignatius | Zakke lwas, Patriarca da Igreja Siro-Ortodoxa de Antioquia e de todo o Oriente. A vossa presenga
feliz confere solenidade a este encontro; de coragao vos agradego por estarem entre nés. O meu pensamento
vai também para a Igreja copta ortodoxa do Egipto e a Igreja etiope ortodoxa, que vivem a tristeza da perda dos
respectivos Patriarcas. Asseguro-lhes a minha solidariedade fraterna e a minha oragéo.

Permiti-me sublinhar aqui o testemunho de fé prestado pela Igreja siriaca de Antioquia ao longo da sua gloriosa
histéria, testemunho de amor ardente por Cristo que Ihe fez escrever, até aos nossos dias, paginas herdicas até
ao martirio, permanecendo fiel a sua fé. Encorajo-a a ser, para os povos da regido, sinal da paz que vem de
Deus e luz que vivifica a sua esperanca. Este encorajamento torno-o extensivo a todas as Igrejas e
comunidades eclesiais presentes nesta regido.

Amados irmaos, 0 nosso encontro desta tarde € um sinal eloquente do nosso profundo desejo de responder ao
apelo do Senhor Jesus: «Que todos sejam um» (Jo 17, 21). Nestes tempos instaveis e propensos a violéncia
que conhece a vossa regiao, € cada vez mais urgente que os discipulos de Cristo déem um testemunho
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auténtico da sua unidade, para que o mundo creia na sua mensagem de amor, paz e reconciliacdo. E esta
mensagem que todos os cristdos, e nds em particular, recebemos a missao de transmitir ao mundo e que
ganha um valor inestimavel no contexto actual do Médio Oriente.

Trabalhemos incessantemente para que o nosso amor a Cristo nos conduza, pouco a pouco, a plena comunhao
entre noés. Por isso, através da oragao e do compromisso comum, devemos retornar continuamente ao nosso
unico Senhor e Salvador. Como escrevi na Exortagao apostolica Ecclesia in Medio Oriente, que tenho o prazer
de vos oferecer, Jesus «une aqueles que acreditam n'Ele e O amam, concedendo-lhes o Espirito de seu Pai e
também Maria, sua Mae» (n. 15).

Confio a Virgem Maria cada um de vos, bem como os membros das vossas Igrejas e comunidades. Que Ela
interceda em nosso favor junto do seu divino Filho para que sejamos libertos de todo o mal e de toda a
violéncia, e que esta regido do Médio Oriente conhega finalmente o tempo da reconciliagdo e da paz. A frase de

Jesus « - - -
PS*IQ.C' ;4_-051-*“

» (dou-vos a minha paz)» (Jo 14, 27) — que citei varias vezes ao longo desta viagem - seja para todos nés o
sinal comum que daremos, em nome de Cristo, aos povos desta amada regido que aspira, com impaciéncia,
pela realizagao deste anuncio! Obrigado!

[01150-06.01] [Texto original: Francés]

TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

Wasza Swigtobliwo$é,

Czcigodni Patriarchowie, Drodzy bracia w biskupstwie,
Drodzy przedstawiciele Kosciotéw i Wspolnot protestanckich,
Drodzy bracia!

Z radoscig spotykam sie z wami w tym klasztorze Matki Bozej Wyzwolenia w Charfet, gtdwnej siedzibie Kosciota
syryjskokatolickiego w Libanie i na catym Bliskim Wschodzie. Dziekuje Jego Swigtobliwosci, Ignacemu
Youssefowi Younanowi, patriarsze Antiochii obrzadku syryjskokatolickiego za jego mocne stowa powitania. Po
bratersku pozdrawiam kazdego z was, reprezentujacych réznorodnos¢ Kosciota na Wschodzie, a zwlaszcza
Jego Swiatobliwo$é Ignacego IV Hazima, greckoprawostawnego Patriarche Antiochii i catego Wschodu, Jego
Swigtobliwo$¢ Mara Ignacego | Zakke Iwasa, syryjskoprawostawnego Patriarche Antiochii i catego Wschodu.
Wasza obecno$¢ uswietnia to spotkanie. Dziekuje z catego serca za to, ze jest wsrdd nas. Swojg mysl kieruje
takze ku Koptyjskiemu Kosciotowi Ortodoksyjnemu Egiptu i Etiopskiemu Kosciotowi Ortodoksyjnemu, ktore
stracity swych patriarchow. Zapewniam je o mej braterskiej bliskosci i 0 mojej modlitwie.

Pozwdlcie mi oddac hotd swiadectwu wiary ztozonemu przez Kosciot Syryjski Antiochii na przestrzeni jego
chwalebnych dziejow, swiadectwu zarliwego umitowania Chrystusa, ktéry pozwolit mu, az do naszych dni,
zapisac bohaterskie karty, aby wytrwa¢ w wierze az po meczenstwo. Zachecam go, aby byt dla ludéw tego
regionu znakiem Bozego pokoju i Swiattem ozywiajgcym ich nadzieje. Zachetg tg obejmuje takze wszystkie
Koscioty i wspdlnoty koscielne obecne w tym regionie.

Drodzy bracia, nasze spotkanie dzisiejszego wieczoru jest wymownym znakiem naszego gtebokiego pragnienia,
aby odpowiedzie¢ na wezwanie Pana Jezusa: ,Aby wszyscy stanowili jedno" (J 17,21). W tych czasach
niestabilnych i sktonnych do przemocy, jakiej zaznaje wasz region, coraz bardziej konieczne jest dawanie przez
uczniow Chrystusa autentycznego swiadectwa swej jednosci, aby swiat uwierzyt w Jego oredzie mitosci, pokoju i
pojednania. Misjg, jakg otrzymali wszyscy chrzescijanie, a zwtaszcza my, jest przekazywanie swiatu tego
oredzia, ktére nabiera nieocenionej wartosci w obecnym kontekscie Bliskiego Wschodu.
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Pracujmy niestrudzenie, aby nasza mitoS¢ do Chrystusa prowadzita nas stopniowo ku petnej jednosci miedzy
soba. W tym celu trzeba nam przez modlitwe i wspdlne zaangazowanie nieustannie powraca¢ do naszego
jedynego Pana i Zbawiciela. Albowiem, jak napisatem w adhortacji apostolskiej Ecclesia in Medio Oriente, ktorg
z radoscig wam wreczytem, ,Jezus jednoczy tych, ktérzy w Niego wierzg i ktérzy Go kochaja, dajgc im Ducha
swego Ojca oraz swojg Matke, Maryje" (15).

Zawierzam Maryi Pannie kazdego z was oraz cztonkow waszych Kosciotdéw i wspélnot. Niech nam Ona
wyprasza u swego Bozego Syna, abysmy byli uwolnieni od wszelkiego zta i wszelkiej przemocy i aby ten region
Bliskiego Wschodu zaznat wreszcie czasu pojednania i pokoju. Niech stowo Jezusa, ktore czesto cytuje podczas

tej wizyty: ,, = 8 -
"(J 14, 27), bedzie dla nas wszystkich wspolnym znakiem, ktéry damy w imie Chrystusa ludom tego
umitowanego regionu, ktéry niecierpliwie pragnie spetnienia tej zapowiedzi! Dziekuje.

[01150-09.01] [Testo originale: Francese]

Al termine dell'Incontro ecumenico, il Santo Padre si & trasferito in auto all’aeroporto internazionale "Rafiq Hariri"
per la cerimonia di congedo dal Libano.Lungo il tragitto dal Patriarcato siro-cattolico all'aeroporto di Beirut, il
Papa si € fermato per una breve visita al Monastero "Carmel de la Théotokos et de I'Unité" di Harissa. Accolto
dalla superiora, madre Thérése de JesUs — spagnola, ultranovantenne, una delle tre fondatrici del Carmelo nel
1962 - il Santo Padre ha sostato in preghiera nella cappella ed ha poi benedetto la prima pietra per il nuovo
monastero che sara fondato a Cana, nel sud del Libano.® CERIMONIA DI CONGEDO, ALL'’AEROPORTO
INTERNAZIONALE "RAFIQ HARIRI" DI BEIRUT DISCORSO DEL SANTO PADRE TRADUZIONE IN LINGUA
ITALIANA TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA TRADUZIONE IN
LINGUA SPAGNOLA TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

Alle ore 18.30, all’aeroporto internazionale "Rafiq Hariri" di Beirut ha avuto luogo la Cerimonia di congedo dal
Libano, alla presenza del Presidente della Repubblica, dei Presidenti del Parlamento e del Consiglio dei Ministri,
dei Patriarchi cattolici, di alcuni Vescovi libanesi, delle Autorita politiche e civili e di un gruppo di fedeli.

Dopo il discorso del Presidente della Repubblica, Gen Michel Sleiman, il Santo Padre Benedetto XVI ha
pronunciato il discorso che pubblichiamo di seguito:

DISCORSO DEL SANTO PADRE

Monsieur le Président,

Messieurs les Présidents du Parlement et du Conseil des ministres,
Béatitudes et fréres dans I'épiscopat,

Autorités civiles et religieuses, et chers amis,

Alors qu’arrive le moment du départ, c’est avec regret que je laisse le cher Liban. Je vous remercie, Monsieur le
Président, pour vos paroles et pour avoir favoris€, avec le Gouvernement dont je salue les représentants,
I'organisation des divers événements qui ont marqué ma présence parmi vous, secondé de maniéere
remarquable par I'efficacité des différents services de la République et du secteur privé. Je remercie aussi le
Patriarche Béchara Boutros Rai, et tous les Patriarches présents ainsi que les évéques orientaux et latins, les
prétres et les diacres, les religieux et les religieuses, les séminaristes et les fidéles qui se sont déplacés pour me
recevoir. Vous visitant, c’est comme si Pierre venait a vous, et vous avez regu Pierre avec la cordialité qui
caractérise vos Eglises et votre culture.

Mes remerciements vont particulierement a 'ensemble du peuple libanais qui forme une belle et riche mosaique
et qui a su manifester au Successeur de Pierre son enthousiasme, par I'apport multiforme et spécifique de
chaque communauté. Je remercie cordialement les vénérables Eglises sceurs et les communautés protestantes.
Je remercie particulierement les représentants des communautés musulmanes. Durant tout mon séjour, j’'ai pu
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constater combien votre présence a contribué a la réussite de mon voyage. Le monde arabe et le monde entier
auront vu, en ces temps troublés, des chrétiens et des musulmans réunis pour célébrer la paix. Il est de tradition
au Moyen-Orient, de recevoir I'héte de passage avec égard et respect, et vous I'avez fait. Je vous en remercie
tous. Mais, a I'égard et au respect, vous avez apporté un complément ; il peut se comparer a I'une de ces
fameuses épices orientales qui enrichit la saveur des mets : votre chaleur et votre cceur, qui m’ont donné le golt
de revenir. Je vous en remercie particulierement. Que Dieu vous bénisse pour cela !

Durant mon trop bref séjour, motivé principalement par la signature et la remise de I'Exhortation apostolique
Ecclesia in Medio Oriente, jai pu rencontrer les différentes composantes de votre société. |l y a eu des moments
plus officiels, d’autres plus intimes, des moments de haute densité religieuse et de priere fervente et d’autres
encore, marqués par I'enthousiasme de la jeunesse. Je rends grace a Dieu pour ces occasions qu’il a permises,
pour les rencontres de qualité que j'ai pu avoir, et pour la priere qui a été faite par tous, et pour tous au Liban et
au Moyen-Orient, quelle que soit I'origine ou la confession religieuse de chacun.

Dans sa sagesse, Salomon a fait appel a Hiram de Tyr, pour I'élévation d’'une maison pour le Nom de Dieu, un
sanctuaire pour I'éternité (cf. Si47, 13). Et Hiram que j'ai évoqué en arrivant, envoya du bois provenant des
cedres du Liban (cf. 1 R5, 22). Des boiseries de cedre meublaient I'intérieur du Temple et portaient des
guirlandes de fleurs sculptées (cf. 7 R 6, 18). Le Liban était présent dans le Sanctuaire de Dieu. Puisse le Liban
d’aujourd’hui, ses habitants, continuer a étre présents dans le sanctuaire de Dieu ! Puisse le Liban continuer a
étre un espace ou les hommes et les femmes peuvent vivre en harmonie et en paix les uns avec les autres pour
donner au monde, non seulement /e témoignage de I'existence de Dieu, premier théme du Synode passé, mais
également, celui de /la communion entre les hommes, second theme du méme Synode, quelle que soit leur
sensibilité politique, communautaire et religieuse !

Je prie Dieu pour le Liban, afin qu’il vive dans la paix et résiste avec courage a tout ce qui pourrait la détruire ou
la miner. Je souhaite au Liban de continuer a permettre la pluralité des traditions religieuses et a ne pas écouter
la voix de ceux qui veulent 'en empécher. Je souhaite au Liban de fortifier la communion entre tous ses
habitants, quelle que soit leur communauté et leur religion, en refusant résolument tout ce qui pourrait conduire
a la désunion, et en choisissant avec détermination la fraternité. Ce sont la des fleurs qui sont agréables a Dieu,
des vertus qui sont possibles et qu’il conviendrait de consolider en les enracinant davantage.

La Vierge Marie, vénérée avec dévotion et tendresse, par les fidéles des confessions religieuses présentes ici,
est un modele sdr pour avancer avec espérance sur le chemin d’une fraternité vécue et authentique. Le Liban I'a
bien compris en proclamant il y a quelque temps, le 25 mars comme jour férié, permettant ainsi a tous ses
habitants de pouvoir vivre davantage leur unité dans la sérénité. Que la Vierge Marie dont les antiques
sanctuaires sont si nombreux dans votre pays, continue a vous accompagner et a vous inspirer !

Que Dieu bénisse le Liban et tous les Libanais ! Qu’il ne cesse de les attirer a Lui pour leur donner part a sa vie
éternelle ! Qu'il les comble de sa joie, de sa paix et de sa lumiére ! Que Dieu bénisse tout le Moyen-Orient ! Sur
chacun et chacune d’entre vous, j'invoque de grand cceur I'abondance des Bénédictions divines.«

pS2u0> ol
!'» [Que Dieu vous bénisse tous ||

[01148-03.02] [Texte original: Francais]
TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA

Signor Presidente,

Signori Presidenti del Parlamento e del Consiglio dei Ministri,

Beatitudini e Fratelli nell’episcopato,

Autorita civili e religiose,
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cari amici!

Giunto il momento della partenza, &€ con rammarico che lascio il caro Libano. La ringrazio, Signor Presidente,
per le Sue parole e per aver favorito, insieme con il Governo di cui saluto i Rappresentanti, I'organizzazione dei
diversi eventi che hanno segnato la mia presenza fra voi, assecondata in modo rimarchevole dall’efficienza dei
vari servizi della Repubblica e del settore privato. Ringrazio inoltre il Patriarca Béchara Boutros Rai, e tutti i
Patriarchi presenti, come pure i Vescovi orientali e latini, i sacerdoti e i diaconi, i religiosi e le religiose, i
seminaristi e i fedeli che sono venuti a ricevermi. Nel visitarvi, € come se Pietro fosse venuto da voi, e voi avete
ricevuto Pietro con la cordialita che caratterizza le vostre Chiese e la vostra cultura.

| miei ringraziamenti vanno in particolare all’intero popolo libanese che forma un ricco e bel mosaico e che ha
saputo manifestare al Successore di Pietro il proprio entusiasmo, con I'apporto multiforme e specifico di ogni
comunita. Ringrazio cordialmente le venerabili Chiese sorelle e le comunita protestanti. Ringrazio
particolarmente i rappresentanti delle comunita musulmane. Durante tutto il mio soggiorno, ho potuto constatare
quanto la vostra presenza ha contribuito alla riuscita del mio Viaggio. |l mondo arabo e il mondo intero avranno
visto, in questi tempi agitati, dei cristiani e dei musulmani riuniti per celebrare la pace. E’ tradizionale in Medio
Oriente ricevere I'ospite di passaggio con attenzione e rispetto, e voi I'avete fatto. Ne sono grato a tutti voi. Ma
all'attenzione e al rispetto avete aggiunto un complemento; lo si pud paragonare ad una di quelle famose spezie
orientali che arricchisce il sapore delle vivande: il vostro calore e il vostro cuore, che mi hanno dato il desiderio
di ritornare. Ve ne ringrazio in modo particolare. Dio vi benedica per questo!

Durante il mio troppo breve soggiorno, motivato principalmente dalla firma e dalla consegna dell’Esortazione
apostolica Ecclesia in Medio Oriente, ho potuto incontrare le diverse componenti della vostra societa. Vi sono
stati momenti piu ufficiali, altri piu intimi, momenti di alta intensita religiosa e di fervida preghiera e altri ancora,
segnati dall’entusiasmo della gioventu. Rendo grazie a Dio per queste occasioni che ha permesso, per gli
incontri qualificati che ho potuto avere, e per la preghiera fatta da tutti e per tutti in Libano e in Medio Oriente,
qualunque sia l'origine o la confessione religiosa di ciascuno.

Nella sua saggezza, Salomone fece appello a Hiram di Tiro, per la costruzione di una casa al Nome di Dio, un
santuario per I'eternita (cfr Sir47,13). E Hiram, che ho evocato al mio arrivo, invid del legno proveniente dai
cedri del Libano (cfr 7 Re 5,22). Legname di cedro arredavano l'interno del Tempio e recavano ghirlande di fiori
scolpiti (cfr 1 Re 6,18). Il Libano era presente nel Santuario di Dio. Possano il Libano di oggi, i suoi abitanti,
continuare ad essere presenti nel santuario di Dio! Possa il Libano continuare ad essere uno spazio in cui gli
uomini e le donne vivano in armonia e in pace gli uni con gli altri per offrire al mondo non solo /a testimonianza
dell’esistenza di Dio, primo tema del Sinodo trascorso, ma ugualmente quella della comunione tra gli uomini,
secondo tema dello stesso Sinodo, qualunque sia la loro sensibilita politica, comunitaria e religiosa!

Prego Dio per il Libano, affinché viva in pace e resista con coraggio a tutto cio che potrebbe distruggerla o
minacciarla. Auguro al Libano di continuare a permettere la pluralita delle tradizioni religiose e a non ascoltare la
voce di coloro che vogliono impedirla. Auguro al Libano di rafforzare la comunione fra tutti i suoi abitanti,
qualunque sia la loro comunita e la loro religione, rifiutando in modo risoluto tutto cio che potrebbe condurre alla
disunione, e scegliendo con determinazione la fraternita. Questi sono fiori graditi a Dio, virtu che sono possibili e
che converrebbe consolidare radicandole maggiormente.

La Vergine Maria, venerata con devozione e tenerezza dai fedeli delle confessioni religiose presenti qui, € un
modello sicuro per proseguire con speranza sulla via di una fraternita vissuta ed autentica. Il Libano I'’ha ben
compreso proclamando, qualche tempo fa, il 25 marzo come giorno festivo, permettendo cosi a tutti i suoi
abitanti di poter vivere maggiormente la loro unita nella serenita. Che la Vergine Maria, i cui antichi santuari
sono cosi numerosi nel vostro Paese, continui ad accompagnarvi e ad ispirarvi!

Dio benedica il Libano e tutti i libanesi. Non cessi di attirarli a sé per donare loro la vita eterna! Li colmi della sua

gioia, della sua pace e della sua luce! Dio benedica tutto il Medio Oriente! Su ciascuno e ciascuna di voi invoco

di tutto cuore I'abbondanza delle Benedizioni divine. « . . R
FACIVC R RUS W]
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» [Dio vi benedica tutti!].

[01148-01.02] [Testo originale: Francese]

TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Mr President,

Messrs President of the Parliament and of the Council of Ministers,

Your Beatitudes, my brother Bishops,

Civil and religious authorities, dear Friends,

As the moment to depart draws near, | leave Lebanon with regret. | thank you for your words, Mr President, and
for promoting along with the Government whose representatives | salute, the organization of the various events
during my stay with you, assisted in a special way by the efficiency of the various services of the Republic and
the private sector. | thank, too, Patriarch Bechara Boutros Rai, and all the Patriarchs present, as well as the
Eastern and Latin Bishops, priests, deacons, men and women religious, seminarians and faithful who came to
receive me. In visiting you, it was as if Peter himself had come to you and you received him with the cordiality
which characterizes your Churches and your culture.

My especial thanks go to the entire Lebanese people who form a beautiful and rich mosaic and who have shown
the successor of Peter their enthusiasm by the efforts, both general and specific, of each community. | cordially
thank our venerable sister Churches and the Protestant communities. | thank in particular representatives of the
Muslim communities. Through my stay here, | have noticed how much your presence has contributed to the
success of my journey. In these troubled times, the Arab world and indeed the entire world will have seen
Christians and Muslims united in celebrating peace. It is a tradition in the Middle East to receive a guest with
consideration and respect as you have done. | thank you all. But, to that consideration and respect, you added
something else, which can be compared to one of those renowned oriental spices which enriches the taste of
food: your warmth and your affection, which make me wish to return. | thank you for that especially. May God
bless you for it!

During my all too brief stay, motivated principally by the signature and consigning of the Apostolic Exhortation
Ecclesia in Oriente, | have been able to meet various elements of your society. There were moments that were
more official in character, others that were more intimate, moments of great religious importance and of fervent
prayer, and others marked by the enthusiasm of young people. | give thanks to God for granting these
occasions, for these meaningful encounters which | was able to have, and for the prayer offered by all and for all
in Lebanon and the Middle East, whatever their origins or religious beliefs.

In his wisdom, Solomon asked Hiram of Tyre to build a house for the name of God, a sanctuary for all eternity
(cf. Sir47:13). And Hiram, whom | mentioned at my arrival, sent wood taken from the cedars of Lebanon (cf. 7
Kg 5:22). Cedar furnishings adorned the interior of the Temple, with garlands of sculpted flowers (cf. 7 Kg 6:18).
Lebanon was present in the sanctuary of God. May the Lebanon of today, and her inhabitants, also dwell in the
sanctuary of God! May Lebanon continue to be a place where men and women can live in harmony and peace
with each other, in order to give the world not only a witness to the presence of God, the primary theme of this
past Synod, but also a witness to the communion between people, the second theme of the Synod, whatever
their political, social, or religious standpoint.

| pray to God for Lebanon, that she may live in peace and courageously resist all that could destroy or
undermine that peace. | hope that Lebanon will continue to permit the plurality of religious traditions and not
listen to the voices of those who wish to prevent it. | hope that Lebanon will fortify the communion among all her
inhabitants, whatever their community or religion, that she will resolutely reject all that could lead to disunity, and
with determination choose brotherhood. These are blossoms pleasing to God, virtues that are possible and that
merit consolidation by becoming more deeply rooted.



12

The Virgin Mary, venerated with devotion and tenderness by the faithful of the religious confessions here
present, is a sure model for going forward in hope along the path of a lived and authentic brotherhood. Lebanon
understood this well when, some time ago, she proclaimed 25 March as a holiday, thus allowing everyone to live
more deeply their unity in serenity. May the Virgin Mary, whose ancient shrines are so numerous in your country,
continue to accompany and inspire you!

May God bless Lebanon and all the Lebanese! May he never cease to draw them to himself so as to offer them
a share in his eternal life! May he fill them with his joy, his peace and his light! May God bless all the Middle
East! Upon all of you, | affectionately invoke abundant divine blessings. «

S0 LI )
» — God bless you all!
[01148-02.02] [Original text: French]

TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Herr Préasident,

meine Herren Prasidenten des Parlaments und des Ministerrats,
Vertreter des Parlaments und der Regierung,

Eure Seligkeiten und Briider im Bischofsamt,

werte Vertreter des 6ffentlichen und des religidsen Lebens,
liebe Freunde!

Da nun der Augenblick des Abschieds gekommen ist, verlasse ich mit Wehmut den geliebten Libanon. Ich
danke lhnen, Herr Prasident, fir Ihre Worte und dafir, da® Sie zusammen mit der Regierung — deren Vertreter
ich griiie — die Organisation der verschiedenen Ereignisse wahrend meines Aufenthalts bei Ihnen durch die
Leistung der verschiedenen Dienste des Staates und des privaten Bereichs auf bemerkenswerte Weise
unterstitzt haben. Ich danke auch Patriarch Béchara Boutros Rai und allen anwesenden Patriarchen sowie den
orientalischen und lateinischen Bischéfen, den Priestern und den Diakonen, den Ordensmannern und
Ordensfrauen, den Seminaristen und den Glaubigen, die sich aufgemacht haben, um mich zu empfangen. Mein
Besuch war so, als wére Petrus zu euch gekommen, und ihr habt mich mit der Herzlichkeit empfangen, die ein
Wesenszug eurer Kirchen und eurer Kultur ist.

Mein Dank geht besonders an das ganze libanesische Volk, das ein schénes und reiches Mosaik darstellt und
es vermocht hat, dem Nachfolger des Petrus durch den vielgestaltigen und besonderen Beitrag jeder Gemeinde
seinen Enthusiasmus zu bekunden. Herzlich danke ich den ehrwiirdigen Schwesterkirchen und den
protestantischen Gemeinschaften. Ein besonderer Dank gilt den Vertretern der muslimischen Gemeinschaften.
Wahrend meines gesamten Aufenthalts konnte ich feststellen, wie eure Anwesenheit zum Gelingen meiner
Reise beigetragen hat. Die arabische Welt und die ganze Menschheit werden gesehen haben, wie sich Christen
und Muslime vereinen, um den Frieden zu feiern. Im Nahen Osten ist es Tradition, den Gast, der sich auf der
Durchreise befindet, mit Aufmerksamkeit und Respekt zu empfangen; und das habt ihr getan. Dafiir danke ich
allen. Aber im Hinblick auf Achtung und Respekt habt ihr eine Erganzung vorgenommen; sie ist mit einem dieser
beriihmten orientalischen Gewilrze vergleichbar, das den Geschmack der Speisen bereichert: Eure Warme und
eure Herzlichkeit haben mir darauf Geschmack gemacht wiederzukommen. Dafilr danke ich euch besonders.
Moge euch Gott daflr segnen!

Wihrend meines allzu kurzen Aufenthaltes, dessen AnlaR ja vor allem die Unterzeichnung und Ubergabe des
Apostolischen Schreibens Ecclesia in Medio Oriente war, konnte ich den verschiedenen Teilen eurer
Gesellschaft begegnen. Es gab Gelegenheiten, die eher offiziellen Charakter hatten, und andere, die von
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grolerer Vertraulichkeit gepragt waren, Augenblicke von grof3er religidser Dichte und inbrinstigem Gebet, und
noch weitere, die vom Enthusiasmus der Jugend gepragt waren. Ich danke Gott fir diese mir gewahrten
Gelegenheiten, fiir die anspruchsvollen Begegnungen, die ich haben konnte, und fir das Gebet, das von allen
und fir alle im Libanon und im Nahen Osten dargebracht wurde - jedes Gebet, unabhangig von seinem
religidsen Ursprung oder dem religidsen Bekenntnis, aus dem es kommt.

In seiner Weisheit hat Salomon den Kénig Hiram von Tyrus bewegt, zum Bau eines Haus fiir den Namen des
Herrn, eines Heiligtums fir immer (vgl. Sir47,13), beizutragen. Und Hiram, an den ich bei meiner Ankunft
erinnert habe, sandte Holz, das von Zedern aus dem Libanon stammte (vgl. 1 Kén 5,22). Mit Vertéafelungen aus
Zedernholz, die mit eingeschnitzten Blutenranken verziert waren, wurde der Innenraum des Tempels
ausgestattet (vgl. 71 Kén 6, 8). Der Libanon war im Heiligtum Gottes ;-gegenwartig. Kénnte der heutige Libanon,
kénnten seine Bewohner doch weiterhin im Heiligtum Gottes anwesend sein! Kénnte der Libanon weiterhin ein
Ort sein, wo die Manner und Frauen in Eintracht und in Frieden miteinander zu leben vermdgen, um der Welt
nicht nur das Zeugnis von der Existenz Gottes — das war das erste Thema der vergangenen Synode — zu geben,
sondern ebenso das Zeugnis von der Gemeinschaft zwischen den Menschen — dem zweiten Thema der Synode
—wie es auch immer um ihre politische, gemeinschaftliche und religidse Sensibilitat steht!

Ich bete zu Gott fir den Libanon, damit er im Frieden lebe und mutig allem widerstehe, was ihn zerstéren oder
bedrohen konnte. Ich wiinsche dem Libanon, dalk er weiterhin die Vielfalt religidser Traditionen zulaf3t und da®
er nicht auf die Stimme jener hért, die sie verhindern wollen. Ich wiinsche dem Libanon, daf} er die
Gemeinschaft unter allen seinen Bewohnern stérkt, was auch immer ihre Herkunft und Religionszugehdrigkeit
sei, indem er alles entschieden zurickweist, was zum Auseinanderbrechen fihren kénnte, und sich mit
Entschlossenheit fiir die Briiderlichkeit entscheidet. Da gibt es gottgefallige Bliten, Tugenden, die moglich sind
und fir die es angebracht wére, sie durch tiefere Verwurzelung zu festigen.

Die Jungfrau Maria, die von den Glaubigen der hier anwesenden Konfessionen mit frommer Hingabe und
Zartlichkeit verehrt wird, ist ein zuverlassiges Vorbild, um auf dem Weg zu einer gelebten und glaubwiirdigen
Briderlichkeit voranzukommen. Das hat der Libanon gut verstanden, als er vor einiger Zeit den 25. Marz zum
Feiertag erklart hat und damit allen seinen Bewohnern gestattet, ihre Einheit in froher Gelassenheit leben zu
kénnen. Mége die Jungfrau Maria, deren alte Heiligtiimer in eurem Land so zahlreich sind, euch weiterhin
begleiten und inspirieren!

Gott segne den Libanon und alle Libanesen! Er mdge nicht aufhdren, sie an sich zu ziehen, um sie an seinem
ewigen Leben teilhaben zu lassen! Er erfiille sie mit seiner Freude, seinem Frieden und seinem Licht! Gott
segne den ganzen Nahen Osten! Auf jeden und auf jede von euch rufe ich aus ganzem Herzen die Fiille
g6ttlicher Segnungen herab. «

S0 Ll )
» [Gott segne euch alle!].
[01148-05.01] [Originalsprache: Franzésisch]

TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Sefor Presidente,

Sefiores Presidentes del Parlamento y del Consejo de ministros,

Beatitudes y hermanos en el episcopado,

Autoridades civiles y religiosas y queridos amigos

Ha llegado el momento de partir, y dejo con pesar el querido Libano. Sefor Presidente, le agradezco sus
palabras y el haber facilitado, junto con el Gobierno, a cuyos representantes saludo, la organizacion de los
distintos acontecimientos que han marcado mi presencia entre vosotros, apoyado de manera notable por la
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eficacia de los diferentes servicios de la Republica y del sector privado. Agradezco también al Patriarca Béchara
Boutros Rai, y a todos los patriarcas presentes, asi como a los obispos orientales y latinos, los sacerdotes y los
diaconos, los religiosos y religiosas, los seminaristas y los fieles que se han desplazado para recibirme. Al
visitaros, es como si Pedro viniese a vosotros, y vosotros habéis recibido a Pedro con la cordialidad que
caracteriza a vuestras Iglesias y vuestra cultura.

Mi agradecimiento se dirige en particular a todo el pueblo libanés, que forma un hermoso y rico mosaico, y que
ha sabido manifestar al Sucesor de Pedro su entusiasmo, con la aportacion multiforme y especifica de cada
comunidad. Gracias de corazon a las venerables Iglesias hermanas y a las comunidades protestantes. Gracias
en particular a los representantes de las comunidades musulmanas. Durante toda mi estancia, he podido
constatar cuanto vuestra presencia ha contribuido al éxito de mi viaje. El mundo arabe y el mundo entero
habran visto, en estos momentos de turbacién, a los cristianos y a los musulmanes reunidos para celebrar la
paz. Es tradicion de Oriente Medio recibir al huésped de paso con consideracion y respeto, y vosotros lo habéis
hecho. Os lo agradezco a todos. Pero, a la consideracion y al respeto, habéis afadido algo mas: algo parecido
a una de esas famosas especias orientales que enriquecen el sabor de los alimentos: vuestro calor y vuestro
corazon, que me han despertado el deseo de volver. Os lo agradezco de manera especial. Que Dios os bendiga
por ello.

Durante mi brevisima estancia, cuya razon principal ha sido la firma y la entrega de la Exhortacion apostolica
Ecclesia in Medio Oriente, he podido encontrar a los diferentes miembros de vuestra sociedad. Ha habido
momentos mas oficiales y otros mas intimos, momentos de gran densidad religiosa y de oracion ferviente, y
también otros marcados por el entusiasmo de la juventud. Doy gracias a Dios por estas ocasiones que €l ha
permitido, por los importantes encuentros que he podido tener, y por la oracién de todos por todos los libaneses
y el Medio Oriente, cualquiera que sea el origen o la confesion religiosa de cada uno.

En su sabiduria, Salomén llamé a Hiran de Tiro, para que erigiera una casa como morada del Nombre de Dios,
un santuario para la eternidad (cf. Si47,13). Y Hiran, al que ya evoqué a mi llegada, envié madera proveniente
de los cedros del Libano (cf. 1 R5,22). Paneles de madera de cedro con guirnaldas de flores esculpidas
revestian el interior del templo (cf. 1 R 6,18). El Libano estaba presente en el Santuario de Dios. Que el Libano
de hoy, sus habitantes, pueda seguir estando presente en el santuario de Dios. Que el Libano continte siendo
un espacio donde los hombres y las mujeres puedan vivir en armonia y en paz los unos con los otros para dar
al mundo, no solo el testimonio de la existencia de Dios, primer tema del pasado Sinodo, sino también el de la
comunion entre los hombres, cualquiera que sea su sensibilidad politica, comunitaria o religiosa, segundo tema
de dicho Sinodo.

Pido a Dios por el Libano, para que viva en paz y resista con valentia todo lo que pueda destruirla o minarla.
Deseo que el Libano siga permitiendo la pluralidad de las tradiciones religiosas, sin dejarse llevar por la voz de
aquellos que se lo quieren impedir. Le deseo que fortalezca la comunién entre todos sus habitantes, cualquiera
que sea su comunidad o su religion, rechazando resueltamente todo lo que pueda llevar a la desunién y
optando con determinacion por la fraternidad. He aqui las flores que agradan a Dios, las virtudes posibles y que
convendria consolidar enraizandolas mas.

La Virgen Maria, venerada con tierna devocién por los fieles de las confesiones religiosas aqui presentes, es un
modelo seguro para avanzar con esperanza por el camino de una fraternidad vivida y auténtica. El Libano lo ha
entendido bien al proclamar desde hace algun tiempo el 25 de marzo como dia festivo, permitiendo asi a todos
sus habitantes vivir con mas serenidad su unidad. Que la Virgen Maria, cuyos antiguos santuarios son tan
numerosos en vuestro pais, siga acompafnandoos e inspirandoos.

Que Dios bendiga el Libano y a todos los libaneses. Que no cese de atraerlos a El para darles parte en su vida
eterna. Que los colme de su alegria, de su paz y de su luz. Que Dios bendiga a todo Oriente Medio. Sobre
todos y cada uno de vosotros, invoco de corazon la abundancia de las bendiciones divinas. « |

pSzun> o)l I

» [Que Dios os bendiga a todos].
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[01148-04.02] [Texto original: Francés]

TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

Senhor Presidente da Republica,

Senhores Presidentes do Parlamento e do Conselho de Ministros,
Suas Beatitudes, amados Irmaos no Episcopado,

llustres Autoridades civis e religiosas,

Queridos amigos!

Chegado o momento da partida, € com pena que deixo este querido Libano. Agradecgo-lhe, Senhor Presidente,
as suas palavras e o ter favorecido, com o Governo cujos Representantes saudo, a organizagéo dos diversos
acontecimentos que marcaram a minha presenca no vosso meio, assistida de forma notavel pela eficiéncia dos
diversos servigos da Republica e do sector privado. Agradego também ao Patriarca Béchara Boutros Rai e a
todos os Patriarcas presentes bem como aos Bispos orientais e latinos, aos presbiteros e aos diaconos, aos
religiosos e religiosas, aos seminaristas e aos fiéis que se deslocaram para me receber. Visitando-vos, € como
se Pedro viesse ter convosco, e vOs recebestes Pedro com a cordialidade que caracteriza as vossas Igrejas € a
vossa cultura.

Os meus agradecimentos dirigem-se de modo particular para todo o povo libanés, que forma um belo e rico
mosaico e que soube manifestar ao Sucessor de Pedro o seu entusiasmo, gragas a contribuicdo multiforme e
especifica de cada comunidade. Agradego cordialmente as veneraveis Igrejas irmas e as comunidades
protestantes. Agrade¢o de modo particular aos representantes das comunidades mugulmanas. Durante toda a
minha estadia, pude constatar quanto a vossa presenga contribuiu para o bom éxito da minha viagem. O mundo
arabe e o mundo inteiro verao, nestes tempos conturbados, cristdos e mugulmanos reunidos para celebrar a
paz. E tradicional no Médio Oriente receber o héspede de passagem com consideracao e respeito, e assim o
fizestes. A todos agradeco. Mas, a consideragao e ao respeito, juntastes um complemento, que se pode
comparar a uma daquelas famosas especiarias orientais que enriquece o sabor dos alimentos: o vosso calor e
0 VOSSO coragao, que me deixaram o desejo de voltar. Eu vo-lo agradego de forma particular. Deus vos
abencgoe por isso.

Durante a minha breve estadia, motivada principalmente pela assinatura e entrega da Exortagcao apostdlica
Ecclesia in Medio Oriente, pude encontrar os diversos componentes da vossa sociedade. Houve momentos
mais oficiais, outros mais intimos, momentos de alta densidade religiosa e fervorosa oragao, e outros ainda
marcados pelo entusiasmo da juventude. Dou gragas a Deus por estas oportunidades que Ele permitiu, pelos
encontros qualificados que pude ter, e pela oracao que foi feita por todos e a favor de todos no Libano e no
Médio Oriente, independentemente da origem ou da confissao religiosa de cada um.

Na sua sabedoria, Salomao fez apelo a Hiram de Tiro para o ajudar na construgdo duma casa ao nome de
Deus, um santuario para a eternidade (cf. Sir47, 13). E Hiram, que evoquei a minha chegada, enviou madeira
dos cedros do Libano (cf. 1 Rs 5, 22). Todo o interior do Templo era revestido de cedro em tabuas entalhadas
com flores e frutos (cf. 7 Rs 6, 18). O Libano estava presente no santuario de Deus. Oxala o Libano de hoje,
com os seus habitantes, continue a estar presente no santuario de Deus. Possa o Libano continuar a ser um
espaco onde os homens e as mulheres vivam em harmonia e paz uns com os outros, para darem ao mundo,
nao apenas o testemunho da existéncia de Deus — primeiro tema do Sinodo passado — mas igualmente o da
comunhé&o entre os homens — segundo tema do Sinodo —, qualquer que seja a sua sensibilidade politica,
comunitaria e religiosa.

Rezo a Deus pelo Libano, para que viva em paz e resista com coragem a tudo o que poderia destrui-la ou
ameaca-la. Desejo que o Libano continue a permitir a pluralidade das tradigdes religiosas e a nao dar ouvidos a
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voz daqueles que a querem impedir. Espero que o Libano reforce a comunhao entre todos os seus habitantes,
seja qual for a comunidade e religido a que pertengam, rejeitando decididamente tudo o que poderia levar a
desunidao e optando com determinagao pela fraternidade. Estas sédo as flores agradaveis a Deus, virtudes que
sao possiveis e conviria consolida-las com um enraizamento ainda maior.

A Virgem Maria, venerada com devogao e ternura pelos fiéis das confissdes religiosas aqui presentes, € um
modelo seguro para avangar com esperanga pelo caminho duma fraternidade vivida e auténtica. Bem o
compreendeu o Libano, ao proclamar ha algum tempo o dia 25 de Margo como feriado, permitindo assim a
todos os seus habitantes poder viver em medida crescente a sua unidade na serenidade. Que a Virgem Maria,
cujos santuarios antigos sao tdo numerosos no vosso pais, continue a acompanhar-vos € a inspirar-vos.

Deus abencgoe o Libano e todos os libaneses. Que Ele n&o cesse de atrai-los a Si para lhes conceder a vida
eterna. Que Ele os cumule da sua alegria, da sua paz e da sua luz. Deus abengoe todo o Médio Oriente. Sobre
cada um e cada uma de voés, invoco de todo o coragdo a abundancia das béngéos divinas. « |

IXENT RN CJM]
» [Deus vos abengoe a todos].

[01148-06.02] [Texto original: Francés]

TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

Szanowny Panie Prezydencie,

Panowie Przewodniczacy Parlamentu i Rady ministrow,

Wasze Swiatobliwoéci i Bracia w biskupstwie,

Przedstawiciele wladz Swieckich i religijnych, drodzy przyjaciele!

Oto nadchodzi chwila wyjazdu i z zalem opuszczam drogi Liban. Dziekuje Panu, Panie Prezydencie, za Panskie
stowa i za wspieranie umozliwienie — wraz z rzagdem, ktérego przedstawicieli pozdrawiam — organizacji roznych
wydarzen, ktdre naznaczyty mojg obecnos¢ wsrod was, znakomicie wspierang przez skutecznosé réoznych stuzb
Republiki oraz sektora prywatnego. Dziekuje réwniez patriarsze Becharze Boutrosowi Rai oraz wszystkim
obecnym patriarchom, a takze biskupom wschodnim i tacinskim, kaptanom, diakonom, zakonnikom,
zakonnicom, seminarzystom i wiernym, ktorzy przybyli, aby mnie przyjg¢. Wizyta u was odbyta sie tak, jakby
przybyt do was Piotr, a wy przyjeliscie Piotra z serdecznoscia, ktora charakteryzuje wasze Koscioty i waszg
kulture.

Moje podziekowania kieruje szczegdlnie do catego narodu libanskiego, tworzacego piekng i bogatg mozaike,
ktory potrafit okaza¢ Nastepcy Piotra swéj entuzjazm poprzez réznorodny i specyficzny wkiad kazdej wspolnoty.
Serdecznie dziekuje czcigodnym Kosciotom siostrzanym i wspoélnotom protestanckim. W sposéb szczegolny
dziekuje przedstawicielom wspdélnot muzutmanskich. Podczas mojego pobytu mogtem przekonac sie jak bardzo
wasza obecno$é przyczynita sie do owocnego spetnienia tej podrézy. Swiat arabski i caty $wiat mogty zobaczy¢,
w tych wzburzonych czasach, chrzescijan i muzutmanow zgromadzonych, by celebrowac pokdj. Do tradycji
Bliskiego Wschodu nalezy przyjmowanie przybywajgcego goscia z powazaniem i szacunkiem — i tak
uczyniliscie. Dzigkuje za to wam wszystkim. Ale do powazania i szacunku dodaliscie cos jeszcze; mozna to
poréwnac do jednej ze stynnych przypraw orientalnych, ktéra wzbogaca smak potraw: wasze ciepto i
serdecznosc, ktére sprawiajg, ze mam ochote przybyc¢ tu ponownie. Dziekuje wam za to szczegdlnie. Niech was
za to Bog btogostawi!

Podczas mojego nazbyt krétkiego pobytu, motywowanego gtownie podpisaniem i przekazaniem adhortaciji
apostolskiej Ecclesia in Medio Oriente, mogtem spotkac rozne grupy waszego spoteczenstwa. Byly chwile
bardziej formalne, inne bardziej bezposrednie, chwile bardzo intensywne religijnie i zarliwej modlitwy, a takze
naznaczone entuzjazmem mtodziezy. Dziekuje Bogu za te dane mi okazje do doskonatych spotkan i za



17

modlitwe wznoszong przez wszystkich i za wszystkich w Libanie i na Bliskim Wschodzie, niezaleznie od ich
pochodzenia czy wyznawanej religii.

W swojej madrosci Salomon odwotat sie do Hirama z Tyru, aby wznies¢ dom dla Imienia Bozego, przybytek na
wieki (por. Syr 47, 13). Hiram, ktérego wspomniatem przybywajac, postat drewno pochodzgce z cedréw
libanskich (por. 1 Krl 5, 22). Cedrowa boazeria wypetniata wnetrze swiagtyni i zdobity je wyrzezbione girlandy
kwiecia (por. 1 Krl 6, 18). Liban byt obecny w przybytku Boga. Oby dzisiejszy Liban, jego mieszkancy nadal byl
obecni w przybytku Boga! Oby Liban nadal byt miejscem, w ktorym mezczyzni i kobiety moga zy¢ we wzajemnej
zgodzie i pokoju, aby dawac swiatu nie tylko $wiadectwo o istnieniu Boga, pierwszym temacie minionego
Synodu, ale takze swiadectwo komunii miedzy ludzmi, drugim temacie tego samego Synodu, niezaleznie od ich
wrazliwosci politycznej, spoteczne;j i religijnej!

Modle sie do Boga za Liban, aby mogt zy¢ w pokoju i odwaznie przeciwstawiat sie temu wszystkiemu, co
mogtoby go zniszczy¢ lub ostabi¢. Zycze Libanowi, aby nadal pozwalat na pluralizm tradycji religijnych, a nie
wstuchiwat sie w glos tych, ktorzy chcg go uniemozliwié. Zycze Libanowi, aby umacniat jedno$é wszystkich
swoich mieszkancéw bez wzgledu na ich przynaleznos$¢ wspolnotowa i religijng, odrzucajgc stanowczo to
wszystko, co mogtoby doprowadzi¢ do podziatu i zdecydowanie wybierajgc braterstwo. To wiasnie te kwiaty sg
mite Bogu, cnoty, ktére sg mozliwe i ktérych zakorzenienie nalezatoby jeszcze bardziej umacniac.

Maryja Panna, poboznie i z mitoScig czczona przez wyznawcéw obecnych tu religii jest pewnym wzorem
kroczenia z nadziejg drogg autentycznego i wcielonego w zycie braterstwa. Liban dobrze to zrozumiat
ogtaszajac jakis czas temu 25 marca dniem wolnym od pracy, pozwalajac w ten sposob wszystkim swym
mieszkancom, by petniej zyli swojg jednoscig w pogodzie ducha. Niech Maryja Dziewica, ktérej starozytne
sanktuaria sg w waszej ojczyznie tak liczne, nadal wam towarzyszy i was inspiruje!

Niech Bog btogostawi Liban i wszystkich Libanczykéw! Niech nie przestaje ich pociggac ku sobie, aby im da¢
udziat w swoim zyciu wiecznym! Niech ich napetnia swojg radoscia, swoim pokojem i Swiattem! Niech Bog
btogostawi caty Bliski Wschod! Modle sie z catego serca o obfitos¢ Bozego btogostawienstwa dla kazdego z
was. «

S0z L 5L
» [Niech Bog btogostawi was wszystkich!].
[01148-09.01] [Testo originale: Francese]

°® TELEGRAMMA AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL LIBANO

Alle ore 19 il Santo Padre Benedetto XVI ha lasciato I'aeroporto internazionale "Rafiq Hariri" di Beirut a bordo di
un A 320 M.E.A., diretto a Roma.

Ai confini dello spazio aereo del Libano, il Papa ha fatto pervenire al Presidente della Repubblica, Gen. Michel
Sleiman, il seguente messaggio telegrafico:

SON EXCELLENCE MONSIEUR LE GENERAL MICHEL SLEIMAN
PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE DU LIBAN
BEYROUTH

AU TERME DE MON VOYAGE APOSTOLIQUE DANS VOTRE PAYS, J'Al LA JOIE D’ADRESSER DE
NOUVEAU A VOTRE EXCELLENCE ET A SES COMPATRIOTES MES VCEUX LES PLUS SINCERES. AVEC
EMOTION, JE RENDS GRACE AU SEIGNEUR POUR L’ACCUEIL CHALEUREUX QUE VOUS M'AVEZ
OFFERT, POUR LE BON DEROULEMENT ET POUR LA BELLE REUSSITE DE CETTE VISITE. JEXPRIME A
NOUVEAU MA GRATITUDE A TOUS CEUX QUI ONT CEUVRE ET COLLABORE A SON ORGANISATION ET
A SA SECURITE. DE GRAND CCEUR, JINVOQUE SUR VOTRE EXCELLENCE ET SUR TOUS SES
COMPATRIOTES L’ABONDANCE DES BENEDICTIONS DIVINES!

BENEDICTUS PP. XVI



[01157-03.01] [Texte original: Frangais]
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